
pre, con l’ulteriore negativa conseguenza
di confermare le perplessità di molti paesi
emergenti che sembravano aver accettato
con insuperata diffidenza la dottrina libe-
roscambistica;

non deve inoltre essere sottovalutata
la preoccupazione espressa da molti au-
torevoli economisti, secondo i quali il
riaffacciarsi di protezionismi clamorosi
può ritardare, o annullare, la rapida ri-
presa dell’economia mondiale;

è del resto assurdo che le scelte
statunitensi siano liberoscambistiche o
protezionistiche in ragione, semplice-
mente, della forza delle lobbies che con-
dizionano le decisioni del governo degli
Stati Uniti d’America –:

al di là del ricorso alla Wto, quali
iniziative politiche intenda assumere, di
concerto con gli alleati europei, per con-
testare all’amministrazione degli Stati
Uniti d’America l’insanabile contraddi-
zione fra le melense prediche liberoscam-
bistiche e l’indulgenza feroce ed ottusa
verso le tentazioni del più becero e stru-
mentale protezionismo. (3-00773)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

la polizia cinese ha in questi giorni
inviato ai lavori forzati sei sacerdoti della
chiesa cattolica clandestina, perseguitata
con metodi criminali tipici del comunismo
internazionale per la sua incrollabile fe-
deltà al Papa;

i sei sacerdoti, di cui non si cono-
scono le generalità, erano stati arrestati
l’11 luglio 2001 e incarcerati nel centro di
detenzione del distretto di Chongren, nella
regione del Jiangxi;

recentemente i sei sacerdoti sono
stati condannati a periodi da un anno e
mezzo a tre anni alla rieducazione attra-
verso il lavoro, secondo una collaudatis-
sima tecnica, caratteristica della crimina-
lità comunista;

ovviamente la scelta offerta dalle au-
torità cino-comuniste è quella consueta:
pentimento ufficiale o giudizio (e cioè
condanna);

è scandaloso che il mondo occiden-
tale continui ad assistere in silenzio alla
ripetizione di crimini comunisti –:

quali iniziative intenda assumere per
richiedere al governo cinese il rispetto
della libertà religiosa e, nel caso di specie,
l’immediata liberazione dei sei sacerdoti
cattolici incarcerati. (3-00775)

Interrogazione a risposta immediata in
Commissione:

III Commissione:

CALZOLAIO, SPINI, SERENI e FO-
LENA. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere − premesso che:

gli istituti italiani di cultura all’estero
rappresentano l’immagine, la storia, la
cultura, la lingua del nostro paese;

gli istituti devono essere sostenuti
nella loro missione sia sul piano istituzio-
nale che sul piano culturale, coinvolgendo
l’insieme delle strutture pubbliche anche
regionali e locali, le organizzazioni non
governative, la società civile italiana;

l’accentramento ministeriale, la cat-
tiva allocazione delle risorse, le spese di
gestione troppo alte rispetto agli investi-
menti nelle attività hanno spesso condi-
zionato negativamente gli istituti;

sono state annunciate discutibili so-
stituzioni di singoli direttori degli istituti,
considerati forse come appendici funzio-
nali del Governo in carica;

sono stati diffusi importanti appelli
di scrittori e artisti stranieri che valoriz-
zano le attività di alcuni istituti (come ad
esempio quello di Londra) −:
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come intenda sostenere e rafforzare
le attività svolte dagli istituti italiani di
cultura all’estero e contribuire ad una
riforma anche normativa che ne rilanci il
ruolo e le strutture. (5-00704)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FRANCI, VIGNI e SUSINI. — Al Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio. — Per sapere – premesso che:

in data 5 marzo 2002 è apparsa sulla
stampa la notizia che l’Enea avrebbe in-
dividuato 200 aree in Italia da destinare a
depositi di scorie radioattive;

alcune di queste sarebbero state in-
dividuate nel territorio della Maremma
toscana;

visto che nell’area sta affermandosi
un progetto di sviluppo che si radica
fortemente alle vocazioni del territorio, al
rapporto ambiente-uomo-natura, alla pro-
mozione dell’attività imprenditoriali forte-
mente caratterizzate dalla qualità delle
produzioni, una qualità che esprime sicu-
rezza alimentare, tracciabilità dei prodotti,
cultura del territorio;

le istituzioni locali, l’amministrazione
provinciale, la regione Toscana sono im-
pegnati da anni a sostenere questa attività;

questi processi sono accompagnati da
progetti di pregio a difesa, tutela e valo-
rizzazione dell’ambiente e del territorio:
parco dell’Uccellina, parco Museo minera-
rio dell’Amiata, parco Archeologico e mi-
nerario delle Colline Metallifere, il rico-
noscimento dei molti Doc sui prodotti
agricoli;

tutto ciò troverà nuovo impulso con
il riconoscimento del distretto rurale d’Eu-
ropa che ha avuto un suo momento im-
portante nel convegno svoltosi in questi

giorni che ha tracciato i risultati conse-
guiti, nello sviluppo economico del terri-
torio e fissato nuovi obiettivi –:

se le notizie riportate dalla stampa
risultano a verità;

quale impegno il Governo intenda as-
sumere per far sı̀ che lo sviluppo di qualità
della Maremma grossetana non venga com-
promesso con iniziative come la localiz-
zazione di depositi di scorie nucleari.

(5-00707)

BRUSCO. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

è in via di realizzazione un impianto
di CDR in località Schiava di Tufino
(Napoli) dove esistono già due discariche;

le popolazioni dei comuni limitrofi
del Baianese e del Napoletano sono for-
temente allarmate per i rischi di inquina-
mento delle falde acquifere e dell’aria, con
notevole pregiudizio per la salute delle
persone e per l’ambiente;

allo stato attuale nessuna opera di
bonifica pare sia stata avviata –:

quali iniziative intenda il Ministro
assumere a tutela delle popolazioni resi-
denti e se non ritenga opportuno, in attesa
di valutazioni scientificamente valide sul-
l’impatto ambientale, verificare d’intesa
con le istituzioni responsabili altre possi-
bili soluzioni per la realizzazione dell’im-
pianto di CDR. (5-00720)

Interrogazione a risposta scritta:

RAISI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

all’inizio degli anni novanta si inizia
a progettare la costruzione di una disca-
rica di rifiuti a servizio delle città di
Modena e Bologna, previa utilizzazione di
una piccola vallata laterale del Rio d’Orzo,
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